ISTITUTO COMPRENSIVO DI xxxxxx

SCUOLA PRIMARIA 

	
	UNITA’ DI APPRENDIMENTO:

“IO….. nello SPAZIO” 

	CLASSE:
	      1 B

	DOCENTI COINVOLTI:
	   

	ALUNNI COINVOLTI:
	        24 

	PERIODO:
	        INTERO ANNO SCOLASTICO

	AREA GENERALE D’ISTITUTO (se formulata):
	 

	AREA DISCIPLINARE:
	      GEOGRAFIA- ARTE E IMMAGINE- ED. MOTORIA

	COMPETENZE FINALI 

di scuola primaria:
	a) Orientamento spaziale e identificazione intuitiva delle peculiari caratteristiche fisico-antropologiche del territorio; uso della documentazione e dell’osservazione per conoscere realtà geografiche.
b) Descrizione, rappresentazione e ricostruzione della realtà e
               delle esperienze attraverso semplici linguaggi espressivi.                         

      c)   Impiego di schemi motori e posturali, loro interazioni in 
                situazione combinata e simultanea.

	COMPETENZE 

annuali:                                                                                                                                                                                          
	a) Orientarsi nello spazio, relativamente al contesto di vita, rilevando caratteristiche specifiche.

b) Leggere, comprendere e produrre immagini di diverso tipo utilizzando tecniche e materiali diversi.
c) Padroneggiare abilità motorie di base.


	OBIETTIVI FORMATIVI:           
	· Riconoscere la propria posizione e quella degli oggetti nello spazio vissuto rispetto a diversi punti di riferimento.

· Saper descrivere verbalmente e graficamente gli spostamenti propri e di altri nello spazio, con riferimento alla realtà scolastica.

· Acquisire un buon coordinamento oculo-manuale.

· Saper organizzare lo spazio per eseguire azioni motorie sapendo valutare in modo sempre più preciso distanze, tempi e velocità.



	ITINERARIO METODOLOGICO E DIDATTICO DELL’APPRENDIMENTO:
	Nei primi giorni di scuola vengono presentate una serie di schede per la verifica dei prerequisiti dei concetti spaziali, in un clima di serenità e gioco. 

· Poniamo l’attenzione su alcuni ambienti che i bambini vivono quotidianamente per portarli a riflettere sui percorsi che compiono ogni giorno e rappresentarli. Facciamo emergere, attraverso domande mirate sulla loro esperienza e sulle situazioni vissute, le conoscenze già in loro possesso di carattere topologico.

· Proponiamo alcune attività sulla rappresentazione di percorsi, preceduta da una fase in cui i bambini sperimentano direttamente, attraverso il gioco, i tragitti all’interno dell’ambiente scolastico più noto: l’aula.

· Successivamente coinvolgiamo i bambini a riflettere sulle azioni che compiono, ma sulle quali non si soffermano mai e li invitiamo a rappresentare con un disegno i loro spostamenti (nell’aula), così come li percepiscono ed incolliamo le immagini su un cartellone per confrontarli.

· Segue la fase di gioco collettivo, nella quale i bambini si dirigono a turno verso l’uscita, verso la lavagna, verso la cattedra, ecc.  Chiederemo a tutti di descrivere l’azione compiuta dal compagno; gli elementi presenti nella stanza incontrati dal compagno; altri modi per raggiungere il punto d’arrivo. Il gioco collettivo, ci permetterà di introdurre i termini topologici, che poi andremo ad approfondire con le schede operative ed il testo scolastico: dentro/fuori; davanti/dietro; in alto/in basso; vicino/lontano; di fronte/di spalle; sopra/sotto; destra/sinistra.

· Alla  situazione spaziale “aula” segue  il percorso “casa-scuola, proponendo ai bambini di disegnarne il percorso su un foglio quadrettato, segnando gli ambienti con simboli da loro scelti.  Chiederemo agli alunni. “Come potremmo fare per far capire ad altri, quale strada percorrere per arrivare a scuola, anche senza disegnare il percorso?” Prenderemo nota delle loro osservazioni e le utilizzeremo per sollecitarli a scrivere le indicazioni, invitandoli a contare i quadretti e a usarli per essere più precisi nella spiegazione.

· Riprendiamo l’avventura di Spirit presentata per l’U.A: di Storia e raccontiamola di nuovo introducendo stavolta le parole chiavi spaziali (dentro, fuori, intorno, vicino a, in mezzo). Facciamo disegnare agli alunni delle carte che mostrino il puledro Spirit che compie diverse azioni (entra nel bosco, esce fuori dal bosco, gira intorno a un grosso albero, va vicino all’orsetto, passa in mezzo a un fiumiciattolo). Realizziamo una fotocopia della mappa illustrativa dell’intero percorso di Spirit, poi chiediamo ai bambini di incollare le carte delle azioni compiute da Spirit nel punto del percorso in cui il puledro compie l’azione. Infine chiediamo agli alunni di riportare sul quaderno gli indicatori spaziali appresi, uno per pagina, e di disegnare le azioni che svolgono quotidianamente a scuola: entrare dentro l’aula, passare in mezzo ai banchi e così via.

· Per le attività motorie, proponiamo giochi di percorsi, con comandi di genere topologico. 

· Verificati e consolidati gli apprendimenti sopra descritti, proseguiamo proponendo ai bambini di illustrare liberamente alcuni ambienti noti (camere di casa, aula, giardino) e poniamo attenzione sulla funzione dei vari ambienti, sugli elementi presenti e sulla possibilità di rendere riconoscibili a tutti le illustrazioni eseguite attraverso delle mappe. Chiediamo ai bambini di salire sulle sedie, per osservare dall’alto i gli oggetti e gli arredi dell’aula, per poi disegnarli “visti dall’alto” e di appoggiare alcuni oggetti sul quaderno per segnarne i contorni. Una volta, acquisiti il concetto di mappa, come oggetto visto dall’alto, per l’insegnante risulterà più agevole, chiedere ai bambini di rappresentare semplici ambienti (la mia cameretta, la mia aula). Seguiranno schede operative di consolidamento.

· L’ultima fase dell’U.A., prevede l’introduzione del concetto di “reticolo”, attraverso la richiesta, da parte dell’insegnante, di tracciare sul quaderno quadrettato linee orizzontali e verticali (contraddistinte da colore diverso) e la successiva costruzione di un semplice reticolo, utile all’inserimento o alla ricerca di oggetti. La fase si concluderà con il gioco della “Battaglia navale”, che vedrà l’insegnante giocare contro tutta la classe, successivamente l’insegnante aiuterà i bambini a giocare l’uno con l’altro.


	PERSONALIZZAZIONE (riguardante uno o un gruppo di alunni):
	

	VERIFICHE:
	Viene utilizzato il lavoro proposto in classe come controllo costante degli apprendimenti per una puntuale regolazione dell’itinerario didattico.

Alla fine di ogni quadrimestre vengono somministrate prove di verifica concordate a livello di team.

	OSSERVAZIONI E INTERVENTI:
	

	DATA:
	


